
Avvenire 05/07/2015

Copyright © Avvenire Luglio 6, 2015 10:14 am (GMT -2:00) / Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 73% del formato originale letter della pagina


Stanziata la prima
tranche. Toccafondi:
«Fondamentale per la
sopravvivenza di tanti
istituti. E continua la
lotta ai diplomifici»

Scuola. Paritarie, pronti 320 milioni del 2015Testimoni. "Il mio nome è Meriam"
Domani al Senato presentazione del libro

Milano. Già disponibile la prima tranche
di finanziamenti 2015 per le scuole pari-
tarie. Il sottosegretario all’Istruzione, Ga-
briele Toccafondi ha comunicato che il
Miur ha dato il via libera al pagamento dei
primi 320 milioni, pari a circa 8/12 del
contributo previsto dalla Legge di Stabi-
lità. Ora i soldi saranno messi nella di-
sponibilità degli Uffici scolastici regionali
che potranno accreditarli direttamente
alle scuole. «Si tratta di risorse fonda-
mentali per la sopravvivenza delle scuo-

le – commenta Toccafondi –. A molti i-
stituti, infatti, non sono ancora arrivati i
finanziamenti del 2014 che, con il vec-
chio sistema, devono ancora transitare
dalle regioni. Da quest’anno, invece, l’in-
tero fondo è stato ricondotto al Miur e lo
sblocco di questi 320 milioni di euro è un
primo, positivo risultato». Questo, insie-
me alla possibilità, introdotta dalla Buo-
na scuola, di detrarre fiscalmente fino a
400 euro annui della retta per ciascun fi-
glio, per Toccafondi è il segno che «il la-

voro continua verso una reale libertà di
scelta educativa». «La parità scolastica –
aggiunge il sottosegretario – la si rag-
giunge anche attraverso una forte lotta
ai diplomifici, i peggiori nemici della li-
bertà di educazione. Dopo che, nel 2014,
è stata revocata la parità a circa una ven-
tina d’istituti perché non conformi alla
legge 62 del 2000, adesso vogliamo an-
dare avanti nell’opera di pulizia stan-
ziando più fondi per i controlli». (P. Fer.)
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Roma. Condannata a morte perché don-
na e cristiana. L’anno scorso, la storia di
Meriam Ibrahim, che i giudici di Khar-
tum volevano mandare sul patibolo, ha
commosso l’opinione pubblica interna-
zionale. Mostrando al mondo la perse-
cuzione di cui tante minoranze sono vit-
time, in particolare i cristiani. Di questo
tema si parlerà domani alle 16, nella Sa-
la Nassirya di Palazzo Madama nella
presentazione del libro “Il mio nome è
Meriam” (Piemme), di Antonella Napo-

li. L’autrice, presidente di Italians for
Darfur, è stata tra le protagoniste, in I-
talia, insieme ad Avvenire della mobili-
tazione mondiale che ha portato al rila-
scio di Meriam. 
Oltre a Napoli, interverranno all’evento il
presidente del gruppo del Partito demo-
cratico, Luigi Zanda, il segretario genera-
le di Amnesty International Italia, Gian-
ni Rufini, il direttore di Avvenire, Marco
Tarquinio. Modererà il dibattito, il diret-
tore dell’Agenzia Nev, Gian Mario Gillio.

Sicilia tra debiti e caos
Il Pd scarica Crocetta
Bilancio fuori controllo. Stipendi a rischio
ALESSANDRA TURRISI
PALERMO

isure di contenimento della spesa non
più rinviabili, in una situazione di pie-
na crisi finanziaria, e bisogno di cer-

tezze in un clima politico incandescente, se-
gnato dal recente addio di tre assessori regio-
nali e dal governatore Rosario Crocetta messo
alle strette dal suo stesso partito.
Aumenta la temperatura non solo atmosferi-
ca nei palazzi del governo in Sicilia, alla vigilia
di un’estate incandescente, dove la Regione
entra sommersa dai debiti (quasi 8 miliardi) e
da un esercito di dipendenti, con meno entra-
te e spese in aumento, con la minaccia di so-
cietà partecipate fuori controllo e Ato rifiuti
praticamente falliti, come dimostra la recente
fotografia della Corte dei Conti nel giudizio di
parifica del bilancio 2014.
Dalla lunga sfilza di dati e analisi dei giudici
contabili emerge una certezza: la Regione Si-
ciliana da sola non può farcela e serve un
piano di rientro pluriennale concordato con
Roma. Uno Stato che, però, non sembra
guardare con occhio molto disponibile alla
situazione delle casse regionali siciliane, se
continua a tagliare risorse e, come evidenzia
la relazione della Corte dei Conti, non ha «ri-
conosciuto quanto spetta per Statuto». «Sul-

M
le già ridotte risorse erariali – si legge sul ren-
diconto – pesano in misura preponderante i
tagli subiti per effetto delle pesanti manovre
di finanza statale».
La crisi sembra dietro l’angolo, il Pd non ha fat-
to mistero che l’obiettivo sarebbero le elezio-
ni anticipate nella primavera 2016. Ieri, la resa
dei conti nel partito alla direzione regionale
convocata a Palermo,
con Crocetta sottoposto
al fuoco di fila di attac-
chi da parte dei vertici.
Resta decisivo il pas-
saggio istituzionale del-
la riforma delle Provin-
ce da approvare entro
fine luglio al Parlamen-
to regionale, in caso
contrario sarebbe chia-
ro che maggioranza e
governo non tengono
più, inoltre da questa
riforma dipendono al-
cuni interventi statali
sul fronte finanziario: la prossima settimana è
attesa la decisione del ministero dell’Econo-
mia di erogare i 300 milioni su cui la Regione
conta per chiudere il bilancio 2015 e pagare gli
stipendi a forestali e precari, altrimenti sarà il
caos.

L’argomento della direzione del Pd siciliano è
stato il futuro del governo Crocetta, alla luce
delle traumatiche dimissioni di tre assessori, ul-
tima e più significativa quella di Lucia Borsel-
lino, ex titolare della Sanità, figlia del magistrato
ucciso nel 1992. L’addio della Borsellino, con
una dura lettera che ha messo in evidenza u-
na questione «etica e morale», è arrivato poco

dopo lo scandalo del-
l’arresto del chirurgo
plastico Matteo Tutino
per truffa e peculato, da
sempre vicino al presi-
dente Crocetta. Il segre-
tario regionale Fausto
Raciti chiama in causa
Crocetta: «Tocca a lui
individuare una via d’u-
scita e dare una pro-
spettiva, anche a fronte
di questioni che non
trovano una soluzione,
come le riforme, la vi-
cenda Province e l’e-

mergenza finanziaria. Le dimissioni di Lucia
Borsellino segnano l’apice di una crisi profon-
da, che alligna dentro questa esperienza di go-
verno». Parole a cui ha subito replicato il go-
vernatore: «Sono disposto ad assumermi tut-
te le mie responsabilità se il partito me lo chie-

de. Ma io ho ereditato una Regione con sei mi-
liardi di deficit. Mettiamo che oggi decida di
dimettermi, il tema è questo? Se il partito me
lo chiede, mi dimetto. Ritengo però irrespon-
sabile andare ora alle elezioni anticipate».
Va giù duro anche il sottosegretario all’Istru-
zione, Davide Faraone, che difende il compor-
tamento di Roma: «Lo Stato ci deve soldi? È ve-
ro. E lo sa anche Roma. Ma si deve procedere
a riforme virtuose come è successo nel resto
d’Italia. Serve credibilità per chiedere allo Sta-
to fino all’ultimo centesimo. Il governo di Ro-
ma è un governo amico. Ma se, mentre tu fai la
spola per capire come risolvere i problemi, il
presidente della Regione spara a zero contro il
governo nazionale, come si fa? Non si può pen-
sare di non andare a votare perché si ha pau-
ra. Non si va a votare solo se si hanno delle co-
se da fare».
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GOVERNATORE. Rosario Crocetta

L’INSTABILITÀ
POLITICA
PREOCCUPA IL PD,

DOPO CHE LA GIUNTA
CROCETTA HA PERSO
TRE ASSESSORI NEGLI
ULTIMI MESI

I DEBITI ACCUMULATI
SONO QUASI 8
MILIARDI E LE

SOCIETÀ PARTECIPATE
DALLA REGIONE SONO
IN GRAVE DIFFICOLTÀ

LA PROSSIMA
SETTIMANA IL
TESORO DOVRÀ

DECIDERE SU 300
MILIONI CRUCIALI PER
STIPENDI E BILANCIO
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Nota contro la pubblicazione
di atti del procedimento
su "Il Fatto quotidiano"

«Indebita pubblicazione di atti,
in totale spregio delle
basilari norme a tutela

dei dati sensibili e personali»

VINCENZO R. SPAGNOLO
ROMA

on ci sta, il leader di Forza Italia Silvio
Berlusconi, a vedere alcuni mezzi
d’informazione pubblicare in modo in-

tensivo gli atti relativi al procedimento Ruby
Ter, rispetto al quale la procura di Milano chie-
de il rinvio a giudizio di 34 persone, lui com-
preso, con accuse che vanno dal concorso in
corruzione giudiziaria alla falsa testimonianza.
Così, con una nota, «comunica di aver forma-
lizzato, tramite i suoi legali, esposto all’Autorità
garante della privacy contro Il Fatto quotidia-
no stante la ripetuta, indebita pubblicazione di
atti del procedimento "Ruby ter" in totale spre-
gio delle basilari norme a tutela e rispetto dei
dati sensibili e personali». Le motivazioni del-
l’esposto erano state preannunciate da uno dei
suoi avvocati, Federico Cecconi, legale di Ber-

lusconi «Ruby Ter», che aveva parlato di «di-
sappunto» nel constatare «come appaiano si-
stematicamente su organi di stampa atti del
processo Ruby Ter, la cui pubblicazione, an-
corché si tratti di procedimento che versa in fa-
se di chiusura indagini, è illegittima e penal-
mente rilevante ai sensi dell’art. 684 del codice
penale». Nel processo, l’ex premier (assolto in
via definitiva dalle accuse di concussione e pro-
stituzione minorile) dovrà fronteggiare l’im-
pianto accusatorio del procuratore aggiunto di
Milano Pietro Forno e i pm Tiziana Siciliano e
Luca Gaglio, che hanno depositato 40 faldoni di
atti con elementi probatori che puntano a di-
mostrare che Berlusconi abbia versato «oltre 10
milioni di euro» a partire dal 2011 a una venti-
na di ragazze (fra cui Karima el Mahroug, co-
nosciuta come Ruby) per far sminuire la porta-
ta trasgressiva delle serate trascorse con loro. In
attesa del confronto in aula, da quei faldoni con-

tinuano a trapelare contenuti, come alcune in-
tercettazioni in cui Iris Berardi e Aris Espinoza
(fra le ragazze indagate) al telefono fra loro a-
vrebbero commentato un telegiornale in cui
compariva l’ex premier con frasi come «Ci man-
chi paparinooo» e «Mi manca il mensile, papi».
Esposto a parte, ieri Berlusconi ha trascorso u-
na giornata da docente, salendo «in cattedra» a
Villa Gernetto per tenere lezione davanti a un
centinaio di partecipanti al Summer camp di
Azzurra Libertà, il movimento giovanile forzi-
sta. L’ex premier ha ripercorso coi giovani "stu-
denti" le tappe della sua carriera politica. Ma ha
pure rilanciato l’idea di una «crociata di libertà»,
visitando le oltre 100 province italiane e par-
lando coi cittadini che non vanno a votare: «Io
sono sereno. Non riconosco nelle critiche una
corrispondenza con ciò che sono e quindi va-
do avanti».
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Il caso Pietrasanta
Il sindaco rimosso
si difende:
«Democrazia negata»

ietrasanta «è una città che per due volte ve-
de la democrazia sospesa. La prima è stato il
31 gennaio 2006 quando sono stato preso da

casa, davanti ai miei figli e portato in carcere per 39
giorni e poi ai domiciliari per 117 giorni. Ora è suc-
cessa la stessa identica cosa, con un’applicazione
del tutto singolare della norma». Lo ha detto il sin-
daco di Pietrasanta Massimo Mallegni il giorno do-
po la sua sospensione dall’incarico per la legge Se-

verino. «Sono sta-
to strangolato per
ciò che non ho fat-
to pagando con 13
anni di aule per di-
fendermi da accu-
se infondate», si è
sfogato Mallegni
dicendo che il suo
casellario giudizia-
rio è pulito.
Il suo legale San-
dro Guerra ha con-
fermato che «lu-
nedì mattina non

solo sarà depositato un ricorso con procedura di ur-
genza», ma sarà depositato un esposto al presiden-
te del Tribunale di Lucca e al presidente della Corte
di appello di Firenze «perché vogliamo spiegazioni».
Ex socialista passato a Forza Italia, Massimo Mal-
legni, 47 anni, prima della vittoria nella scorsa tor-
nata elettorale, era già stato sindaco strappando
nel 2000, dopo un trentennio, il governo della città
al centrosinistra. Fu riconfermato cinque anni do-
po, ma nel 2006 finì in carcere con accuse pesanti
da cui due anni fa era stato assolto. Più di recente
era stato assolto anche al processo per la multa ad
un’auto blu del Comune che, secondo l’accusa, l’al-
lora primo cittadino voleva far annullare dal co-
mandante dei vigili Antonella Manzione (oggi ca-
po dipartimento Affari giuridici e legislativi del pre-
mier Renzi), la quale si rifiutò. «Restava una con-
danna, sospesa con la condizionale, per un reato
minore, un abuso d’ufficio», spiega ora l’avvocato
Sandro Guerra. «Condanna, per un reato comun-
que già prescritto».
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In vista della ripresa (martedì) dei
lavori in Commissione, interviene la
responsabile Diritti del Pd, Campana:

«No a mediazioni al ribasso»

Unioni civili, il Pd rassicura il mondo Lgbt
ANGELO PICARIELLO
ROMA

ulle unioni civili continua lo stop and go
all’interno del Pd. «Non accetteremo me-
diazioni al ribasso», avverte Micaela Cam-

pana. Dopo l’anomalo sciopero della fame po-
sto in essere dal sottosegretario ai Rapporti col
Parlamento Ivan Scalfarotto, e dopo la levata di
scudi di parte dell’associazionismo gay per i ri-
schi di rallentamento che - giocoforza - la me-
diazione in atto comporta, la responsabile dirit-
ti del Pd rivendica: «Grazie al Pd e al governo, le
unioni civili sono un pezzo importante del pro-
gramma di governo e del partito. Abbiamo se-
guito l’iter della legge convocando mensilmen-
te un tavolo con le associazioni Lgbt e che tornerà
a riunirsi - fa sapere - tra pochi giorni». Chiaro l’in-
tento di rassicurare il mondo dell’associazioni-
smo gay: «L’unica cosa positiva di legiferare per
ultimi - dice Campana - è quella di poter evitare

S
di commettere gli errori degli altri, prendendo in
considerazione le sentenze delle corti europee
che si sono già pronunciate in materia lavorati-
va, pensionistica e di accesso alla genitorialità».
Parole che rischiano di inserire nuovi elementi di
confusione.
Riavvolgendo un attimo il nastro va ricordato in-
fatti che la relatrice Monica Cirinnà venendo in-
contro alle diffuse preoccupazioni all’interno del
suo stesso partito, aveva accettato una riformu-
lazione della permessa inserendo la dizione «i-
stituto giuridico originario» per le unioni civili, da
tenere distinte dalla famiglia ex articolo 29 della
Costituzione. Sia Ncd, sia - nel Pd - Emma Fatto-
rini, capofila della proposta di ememdamento
alla premessa del ddl Cirinnà, hanno avvertito
che ora, in coerenza con tale riformulazione, bi-
sognerà stare attenti anche nel prosieguo della
trattazione del testo a evitare confusioni con l’i-
stituto familiare. Che lascerebbero spazio a ri-
corsi e interventi giurisprudenziali volti ad equi-

parare - in base al principio di uguaglianza - an-
che le poche fattispecie rimaste fuori, dalle ado-
zioni alla reversibilità della pensione. Invece l’e-
quiparazione con la famiglia sembra di nuovo
un obiettivo, più che un rischio da evitare, nelle
parole della responsabile diritti del Pd. Tuttavia,
anche Campana avalla la mediazione «dentro i
confini della maggioranza e con tutte le forze po-
litiche che vogliono esserci». Ma promette mas-
simo impegno del Pd perché «si arrivi a una ra-
pida calendarizzazione in Aula il prima possibi-
le, senza rallentamenti».
Martedì riprendono i lavori in Commissione. In
Forza Italia Maurizio Gasparri scommette sullo
scontro: «Il testo Cirinnà - dice - contestato da mi-
lioni di italiani, prima di approdare in aula dovrà
superare lo scoglio di centinaia di emendamen-
ti». Ncd resta alla finestra, interessata alla tratta-
tiva in atto, pronto a riprendere la via dell’ostru-
zionismo se la mediazione dovesse saltare.
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Quasi 8 miliardi di buco,
un esercito di dipendenti, meno

entrate, spese in aumento
Fuori controllo

molte società partecipate
Faraone (Pd): «Il governo aiuta

solo se si è credibili»
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Per effetto della legge
Severino il primo
cittadino è stato
disarcionato
Il legale: «Condanna
per reato prescritto»

Il Cav.: violata la mia privacy
Esposto di Berlusconi al Garante sul caso Ruby-Ter


